
 

12—26 febbraio 2012 
 

Parrocchia s. Francesco d’Assisi - Fidenza 

Orario ss. Messe:  feriali ore 7 (no il lunedì) e ore18   / festive: ore 8-10-11.15-18 

Lodi ore 7.30 / Vespri ore 19 (lunedì-venerdì) nel coro dei frati 

Vespri   sabato e domenica: ore 18.45 in chiesa  

Tutti i lunedì mattina la chiesa È CHIUSA perché i frati fanno mezza giornata di ritiro 

 

 

L'origine del Mercoledì delle ceneri è da ricercare nell'antica prassi penitenziale. Originariamente il sacramento della 

penitenza non era celebrato secondo le modalità attuali. Da una celebrazione pubblica ad una celebrazione privata; da 

una riconciliazione con la Chiesa, concessa una sola volta, ad una celebrazione frequente del sacramento, intesa come 

aiuto-rimedio nella vita del penitente; da una espiazione, previa all'assoluzione, prolungata e rigorosa, ad una soddisfa-

zione, successiva all'assoluzione". 

La celebrazione delle ceneri nasce a motivo della celebrazione pubblica della penitenza, costituiva infatti il rito che 

dava inizio al cammino di penitenza dei fedeli che sarebbero stati assolti dai loro peccati la mattina del giovedì santo. 

Nel tempo il gesto dell'imposizione delle ceneri si estende a tutti i fedeli e la riforma liturgica ha ritenuto opportuno con-

servare l'importanza di questo segno. La teologia biblica rivela un duplice significato dell'uso delle ceneri. 

1 - Anzitutto sono segno della debole e fragile condizione dell'uomo. Abramo rivolgendosi a Dio dice: "Vedi come 

ardisco parlare al mio Si-

gnore, io che sono polvere e 

cenere..." (Gen 18,27). 

Giobbe riconoscendo il limi-

te profondo della propria 

esistenza, con senso di estrema prostrazione, afferma: "Mi ha gettato nel fango: son diven-

tato polvere e cenere" (Gb 30,19). In tanti altri passi biblici può essere riscontrata questa 

dimensione precaria dell'uomo simboleggiata dalla cenere (Sap 2,3; Sir 10,9; Sir 17,27). 

2 - Ma la cenere è anche il segno esterno di colui che si pente del proprio agire malvagio 

e decide di compiere un rinnovato cammino verso il Signore. Particolarmente noto è il 

testo biblico della conversione degli abitanti di Ninive a motivo della predicazione di Gio-

na: "I cittadini di Ninive credettero a Dio e bandirono un digiuno, vestirono il sacco, dal 

più grande al più piccolo. Giunta la notizia fino al re di Ninive, egli si alzò dal trono, si 

tolse il manto, si coprì di sacco e si mise a sedere sulla cenere" (Gio 3,5-9).  

La semplice ma coinvolgente liturgia del mercoledì delle ceneri conserva questo duplice 

significato che è esplicitato nelle formule di imposizione: "Ricordati che sei polvere, e in 

polvere ritornerai" e "Convertitevi, e credete al Vangelo". L'antica formula (Ricordati che sei polvere...) è strettamente 

legata al gesto di versare le ceneri, mentre la nuova formula (Convertitevi...) esprime meglio l'aspetto positivo della qua-

resima che con questa celebrazione ha il suo inizio. Si potrebbe unire insieme l'antica e la nuova formula che, congiunta-

mente, esprimerebbero certo al meglio il significato della celebrazione: "Ricordati che sei polvere e in polvere tornerai; 

dunque convertiti e credi al Vangelo". 

I l rito dell' imposizione delle ceneri, nella nostra chiesa sarà: 

M ercoledì 22 febbraio  

nelle ss. M esse delle ore 7 — 10.30 e 20.45  

( non si celebra la s. messa delle ore 18)  

 

Sabato 25 febbraio ore 15.30  

alla s. messa dei bambini e ragazzi del catechismo 



 

12 /26 febbraio  2012 

 SABATO 11-SABATO 18 febbraio 2012: Settimana Fraterna del gruppo “Fuoco e 
Vento” alla casa La Tenda di Coduro 

 DOMENICA 12 febbraio 2012  - ore 15.30: 5° incontro del  corso fidanzati in pre-
parazione al matrimonio 

 DOMENICA 12 febbraio - ore 15.30/18 nel Salone san Francesco: pomeriggio di giochi e 

attività per i bambini delle elementari organizzato dall’Azione Cattolica diocesana. Tutti SO-

NO INVITATI ad essere presenti!!! 

 MARTEDÌ 14 febbraio  - ore 15.30: incontro del 

 MERCOLEDÌ 15 febbraio 2012 - ore 21: preghiera di  

 VENERDÌ 17 febbraio: Adorazione eucaristica settimanale. Ore 18 s. Messa e al 

termine: Esposizione del Ss.mo Sacramento, celebrazione dei vespri e adorazione 

fino alle 19.15.  

 DOMENICA 19 febbraio  -  ore 15.30: “LA FINE DEL MONDO” festa di Carnevale in Salone 

per i bambini e i ragazzi. NON mancate!!!!!!!! 

 DOMENICA 19 febbraio: dalle 17 alle 20: TORTA FRITTA per TUTTI ! 

 

 

  Mercoledì 22 febbraio - MERCOLEDÌ 
delle CENERI: nella nostra chiesa S. Messe 
alle ore 7-10.30 e alle ore 20.45.   

Giornata di digiuno  

   e di astinenza  

La Messa delle ore 18 del mercoledì 
delle ceneri NON VERRÀ CELEBRA-

TA per la celebrazione della S. Messa, 
alle ore 18 in Cattedrale, presieduta 
dal nostro Vescovo. 

 VENERDÌ 24 febbraio: Adorazione eucaristica settimanale. Ore 18 s. Messa e al termine: 

Esposizione del Ss.mo Sacramento, celebrazione dei vespri e adorazione fino alle 19.15.  

SABATO 25 febbraio - ore 15.30: S. MESSA DELLE CENERI per tutti i bambini e 
ragazzi del catechismo, per i giovani dei gruppi postcresima, per i catechisti 
e per tutti I GENITORI. 

 SABATO 25 febbraio - ore 17.30: incontro mensile del Gruppo Sposi: “Beati 

i MITI: terza “beatitudine”. Tutte le coppie e le famiglie sono invitate a partecipare.  

 DOMENICA 26 febbraio - ore 15: incontro conclusivo del corso fidanzati in preparazione 

al matrimonio  

 DOMENICA 26  Febbraio: incontro dell’OFS (Ordine Francescano Secolare)  

LUNEDÌ 27 febbraio - ore 21:  

CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 



 

iniziative:  
Torta Fritta  

            per tutti: 500€ 

          

Grazie!!! 

Hanno offerto: 

- TOSINI Tecnomeccanica 500ú 

- donatori anonimi 5050ú 

- in ricordo di Federico 50ú 

- in ricordo di Corrado Vezzosi: 

   - M. Teresa e Patrizia Ponzini 100€ 

   - altro donatore 20€ 

 

Le benedizioni sono al pomeriggio  

dalle ore 15 alle ore 18 

da parte di P. Alfredo, P. Daniele,  e P. Mario Giuseppe 

 * Luned³ 13 febbraio: Via Gobetti n. 21, 23, 25  

 * Marted³ 14 febbraio: Via Gobetti n. 19, 27, 29, 37, 39, 41, 43, 45  

 * Mercoled³ 15 febbraio: Via Gobetti n. 35 e Via Colombo dal n. 1 al n. 10  
 * Gioved³ 16 febbraio: Via Colombo dal n. 11 al n. 36 e Via Marzabotto  (tutti i nu - 

      meri) e Via IV Novembre dal n. 30 al n. 60  
 * Venerdì 17 febbraio: Via S. Martino dal n. 1 al n. 12  

 

* Lunedì 20 febbraio: Via S. Martino dal n. 13 al n. 32  

* Martedì 21 febbraio: Via Santi n. 1, 2, 5, 6, 8  

* Giovedì 23 febbraio: Via Santi n. 3, 7 e Via Vittorio Veneto n. 1, 2, 3, 4, 6, 8  

        * Venerdì 24 febbraio: Via Vittorio Veneto n. 5, 7, 9, 10, 12 e dal n. 13 al n. 17  

Domenica 19 febbraio ore 15.30  

nel Salone s. Francesco  
Portare dei dolcetti di carnevale o una bibita!!!  

Totale ad oggi:  

18.220,06ú 



 

tŀǊǊƻŎŎƘƛŀ {Φ CǊŀƴŎŜǎŎƻ ŘΩ!ǎǎƛǎƛ dei Frati Minori Cappuccini  via S. Francesco, 7 - 43036 FIDENZA  

0524-52.20.35 / 83.175  - 340.077.36.07τ fax. 0524-83.175  / www.sanfrancescofidenza.it - email: sanfrancesco7@tin.it 

Domenica 12 febbraio:   Dal Vangelo secondo Marco  (1,40 -45) 

In quel tempo, venne da Gesù un lebbroso, che lo supplicava in ginocchio e gli diceva: «Se vuoi, puoi purificarmi!». Ne 
ebbe compassione, tese la mano, lo toccò e gli disse: «Lo voglio, sii purificato!». E subito la lebbra scomparve da lui ed 
egli fu purificato.  

9Σ ŀƳƳƻƴŜƴŘƻƭƻ ǎŜǾŜǊŀƳŜƴǘŜΣ ƭƻ ŎŀŎŎƛƼ Ǿƛŀ ǎǳōƛǘƻ Ŝ Ǝƭƛ ŘƛǎǎŜΥ ζDǳŀǊŘŀ Řƛ ƴƻƴ ŘƛǊŜ ƴƛŜƴǘŜ ŀ ƴŜǎǎǳƴƻΤ ǾŀΩΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ŀ ƳƻǎǘǊŀǊǘƛ al 
sacerdote e offri per la tua purificazione quello che Mosè ha prescritto, come testimonianza per loro».  

Ma quello si allontanò e si mise a proclamare e a divulgare il fatto, tanto che Gesù non poteva più entrare pubblicamente in una 
città, ma rimaneva fuori, in luoghi deserti; e venivano a lui da ogni parte.  

 
Il profeta Isaia proclamava che il Messia sarebbe venuto per annunciare la buona novella ai poveri. 

DŜǎǴΣ ŎƻƳƳŜƴǘŀƴŘƻ  ǉǳŜǎǘƻ ǘŜǎǘƻ ƴŜƭƭŀ ǎƛƴŀƎƻƎŀ Řƛ bŀȊŀǊŜǘΣ ŘƛŎŜ ǎƻƭŜƴƴŜƳŜƴǘŜΥ άvǳŜǎǘŀ ǇŀǊƻƭŀ ŘŜƭπ
ƭŀ {ŎǊƛǘǘǳǊŀΦΦΦ ǎƛ ŀŘŜƳǇƛŜ ƻƎƎƛέ ό[Ŏ пΣму-19).   

Ma Gesù è venuto per guarire le malattie dei poveri, spesso in modo straordinario o prodigioso? 
Certo Gesù dà spesso prova della sua misericordia di fronte alle sofferenze umane. Ma, in ogni caso, 
ǉǳŜǎǘƛ ǎƻƴƻ ǎŜƎƴƛ ŘŜƭ ǇƻǘŜǊŜ ŎƘŜ ƛƭ CƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ Ƙŀ ǊƛŎŜǾǳǘƻ Řŀ Ŏƻƭǳƛ ŎƘŜ ƭƻ Ƙŀ ƳŀƴŘŀǘƻ ǇŜǊ ƭƛōŜǊŀπ
re da una schiavitù più profonda, da una lebbra più cronica, per liberare dal peccato.  
/Ƙƛ ǇǳƼ ǇŜǊŘƻƴŀǊŜ ƛ ǇŜŎŎŀǘƛΣ ǎŜ ƴƻƴ 5ƛƻΚ άhǊŀΣ ǇŜǊŎƘŞ ǎŀǇǇƛŀǘŜ ŎƘŜ ƛƭ CƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ Ƙŀ ƛƭ ǇƻǘŜǊŜ 

ƛƴ ǘŜǊǊŀ Řƛ ǊƛƳŜǘǘŜǊŜ ƛ ǇŜŎŎŀǘƛΥ ŀƭȊŀǘƛ ŘƛǎǎŜ ŀƭ ǇŀǊŀƭƛǘƛŎƻΣ ǇǊŜƴŘƛ ƛƭ ǘǳƻ ƭŜǘǘƻ Ŝ ǾŀΩ ŀ Ŏŀǎŀ ǘǳŀέ όaǘ фΣсύΦ  /ƻǎΩƘŀ DŜǎǴΣ ŎƘe 
Ŏƻǎŀ ƛǊǊŀŘƛŀ ƛƭ aŀŜǎǘǊƻ ǇŜǊ ǇǊƻǾƻŎŀǊŜ ƴŜƭ ƭŜōōǊƻǎƻ ǉǳŜǎǘŀ ǎǳǇǇƭƛŎŀ ŎƻƭƳŀ Řƛ ŦƛŘǳŎƛŀΥ ά{Ŝ ǾǳƻƛΣ Ǉǳƻƛ ƎǳŀǊƛǊƳƛέΚ DŜǎǴ ǎƛ 
ŀǾǾƛŎƛƴŀ ŀƭ ƭŜōōǊƻǎƻΥ ά[ƻ ǘƻŎŎƼέΤ ƛƭ ƭŜōōǊƻǎƻ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀ ƭŀ ǎǳŀ ŦƛŘǳŎƛŀΣ ƭŀ ǎǳŀ ƎƛƻƛŀΣ ƭŀ ǎǳŀ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴȊŀΣ ƴƻƴ ǇǳƼ ǘŀŎŜǊŜΦ  

E noi? Noi siamo la Chiesa di Gesù che prolunga la sua presenza e la sua opera nel mondo. In tutti i settori dove è in 
ƎƛƻŎƻ ƛƭ ŘƻƭƻǊŜ Řƛ ǳƴ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ǳƻƳƻΣ ŘƻǾŜ ƭŀ ǎǳŀ ŘƛƎƴƛǘŁ Řƛ ŦƛƎƭƛƻ Řƛ 5ƛƻ ŝ ƛƴ ǇŜǊƛŎƻƭƻΣ ŘƻǾŜ ŎΩŝ ŜƳŀǊƎƛƴŀȊƛƻƴŜΣ ǉǳŀƭǳƴǉǳŜ 
essa sia, là si gioca la nostra credibilità in quanto Chiesa che porta la salvezza di Gesù.  

 

Domenica 19 febbraio:  Dal Vangelo di Marco (2,1 -12) 

Gesù entrò di nuovo a Cafàrnao, dopo alcuni giorni. Si seppe che era in casa e si radunarono tante persone 
che non vi era più posto neanche davanti alla porta; ed egli annunciava loro la Parola. Si recarono da lui 
portando un paralitico, sorretto da quattro persone. Non potendo però portarglielo innanzi, a causa della 
ŦƻƭƭŀΣ ǎŎƻǇŜǊŎƘƛŀǊƻƴƻ ƛƭ ǘŜǘǘƻ ƴŜƭ Ǉǳƴǘƻ ŘƻǾŜ ŜƎƭƛ ǎƛ ǘǊƻǾŀǾŀ ŜΣ Ŧŀǘǘŀ ǳƴΩŀǇŜǊǘǳǊŀΣ ŎŀƭŀǊƻƴƻ ƭŀ ōŀǊŜƭƭŀ ǎǳ Ŏǳƛ 
era adagiato il paralitico. Gesù, vedendo la loro fede, disse al paralitico: «Figlio, ti sono perdonati i peccati». 

Erano seduti là alcuni scribi e pensavano in cuor loro: «Perché costui parla così? Bestemmia! Chi può perdo-
nare i peccati, se non Dio solo?». E subito Gesù, conoscendo nel suo spirito che così pensavano tra sé, disse 
ƭƻǊƻΥ ζtŜǊŎƘŞ ǇŜƴǎŀǘŜ ǉǳŜǎǘŜ ŎƻǎŜ ƴŜƭ ǾƻǎǘǊƻ ŎǳƻǊŜΚ /ƘŜ Ŏƻǎŀ ŝ ǇƛǴ ŦŀŎƛƭŜΥ ŘƛǊŜ ŀƭ ǇŀǊŀƭƛǘƛŎƻ ά¢ƛ ǎƻƴƻ ǇŜǊŘƻπ
ƴŀǘƛ ƛ ǇŜŎŎŀǘƛέΣ ƻǇǇǳǊŜ ŘƛǊŜ ά"ƭȊŀǘƛΣ ǇǊŜƴŘƛ ƭŀ ǘǳŀ ōŀǊŜƭƭŀ Ŝ ŎŀƳƳƛƴŀέΚ hǊŀΣ ǇŜǊŎƘŞ ǎŀǇǇƛŀǘŜ ŎƘŜ ƛƭ CƛƎƭƛƻ 
ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ Ƙŀ ƛƭ ǇƻǘŜǊŜ Řƛ ǇŜǊŘƻƴŀǊŜ ƛ ǇŜŎŎŀǘƛ ǎǳƭƭŀ ǘŜǊǊŀΣ ŘƛŎƻ ŀ ǘŜ ς disse al paralitico ς: àlzati, prendi la tua 
ōŀǊŜƭƭŀ Ŝ ǾŀΩ ŀ Ŏŀǎŀ ǘǳŀηΦ 

Quello si alzò e subito prese la sua barella e sotto gli occhi di tutti se ne andò, e tutti si meravigliarono e 
lodavano Dio, dicendo: «Non abbiamo mai visto nulla di simile!».  

 

Attraverso la guarigione del paralitico di Cafarnao, preceduta dal perdono dei peccati, Gesù afferma che il peccato è 
ƛƭ  ǇƛǴ ƎǊŀƴŘŜ ƳŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ǳƻƳƛƴƛΣ ƭŀ ǊŀŘƛŎŜ Ŝ ƭΩƻǊƛƎƛƴŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ƳŀƭƛΦ 9Ǝƭƛ ŀƴƴǳƴŎƛŀ ŀǇŜǊǘŀƳŜƴǘŜ ŎƘŜ 5ƛƻ ǎƻƭƻ ǇǳƼ ƭƛōŜǊŀǊŜ 
ƭΩǳƻƳƻ Řŀƭ ǎǳƻ ƳŀƭŜ ǊŀŘƛŎŀƭŜΥ ŜƎƭƛ ǎƛ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀ ŎƻƳŜ 5ƛƻΣ ŎƻƳŜ Ŏƻƭǳƛ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǇǊƻƳŜǎǎŜ ŘƛǾƛƴŜ Ƙŀƴƴƻ ǊƛŎŜǾǳǘƻ 
ǳƴ άǎƜέ ŀǎǎƻƭǳǘƻ Ŝ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾƻΦ 

Il peccato è il male radicale perché rappresenta la rivolta della creatura contro Dio, contro colui a immagine e rasso-
ƳƛƎƭƛŀƴȊŀ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ǎƛŀƳƻ ǎǘŀǘƛ ŎǊŜŀǘƛ Ŝ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ƴƻƛ ŀƎƛŀƳƻ ŜŘ ŜǎƛǎǘƛŀƳƻΦ [ƻƴǘŀƴƻ Řŀƭ Ǿƻƭǘƻ Řƛ 5ƛƻΣ ƭΩǳƻƳƻ ǇŜǊŘŜ ƛƭ ǎǳƻ 
ŎŜƴǘǊƻΣ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀ ƴŜƭƭΩŀōƛǎǎƻ Ŝ ǎƻŦŦǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ƭŀŎŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳƻ ŜǎǎŜǊŜΦ 9 ƭŀ ŎŀŘǳǘŀ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ŝ ŎƻǎƜ ƎǊŀƴŘŜΣ ŎƘŜ 5ƛƻ ǎƻƭƻΣ 
volgendosi con misericordia verso di noi e riconciliandoci con sé, può guarire il male radicale e i vecchi dolori. La salvez-
Ȋŀ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ŘƛǇŜƴŘŜ ǉǳƛƴŘƛ Řŀ ǳƴ ŀǘǘƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ Řƛ 5ƛƻΦ 9 ǉǳŜǎǘƻ ŀǘǘƻ ŝ DŜǎǴ /ǊƛǎǘƻΣ ƛƭ CƛƎƭƛƻ ǳƴƛŎƻ ŘŜƭ tŀŘǊŜ Ŧŀǘǘƻ ǳƻƳƻ 
per noi, nel quale abbiamo ottenuto la riconciliazione e abbiamo visto scaturire un corpo sano dalle nostre membra 
malate.  


